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◆Viaggio guidato nelle meraviglie del Chianti-shire
tra aziende vinicole capaci di creare nuovi prodotti
conservando tradizioni e salvaguardando il territorio

Dalla Toscana al Friuli
tra antichi e nuovi
percorsi del vino
A Cormons la IV mostra del vino nel mondo
apre i battenti domenica prossima 29 agosto

COSIMO TORLO

Quello che viene è sicuramente uno dei
periodi più interessanti per trascorre
qualche giorno nel Chianti, ed in parti-
colare nel Chianti Classico. Per molte
ragioni, ma soprattutto perché è un po-
sto di straordinaria bellezza sempre, e
in particolare per chi ama il turismo del
vino. I mesi della vendemmia sono quel-
li più indicati per respirare l’aria più
sincera e vera dell’animo chiantigia-
no.Vi pare poco?

Data 1404 e dunque pieno Medioevo
la prima documentazione sul nome del
vino Chianti, e nel 1716 il Granduca di
Toscana Cosimo III con un bando ne
fissa i confini di produzione che incredi-
bile ma vero sono approssimativamente
gli attuali 70.000 ettari. Da questi brevi
elementi di scenario era d’obbligo parti-
re per un piccolo viaggio nel mondo del
vino Chianti Classico, un viaggio che
necessariamente toccherà solo alcune
realtà tra quelle più significative di que-
sto territorio, paesi però che sono la sto-
ria antica e allo stesso tempo le realtà

più interessanti per chi voglia capire il
Chianti Classico. Greve, Gaiole, Radda,
Panzano; Castelnuovo Berardenga; Ca-
stellina...

Il vino del Chianti Classico si può di-
videre in due tipologie; la prima è quella
di un vino con caratteristiche di bevibili-
tà più giovane e beverino, con un bel
frullato e profumi di grande freschez-
za.La seconda è invece quella di un vino
molto più strutturato, con aromi più
complessi che dove accanto ai sentori di
frutta si trovano le spezie, il sottobosco e
i piccoli frutti. Ma la caratteristica più
netta di questa tipologia è la struttura, è
questa infatti la ragione prima che per-
mette a questi vini una vita decisamente
più lunga e longeva. Nello specifico del
territorio Chiantigiano, partendo da
nord verso sud le differenze che trovia-
mo sono che al nord, verso la parte fio-
rentina, la zona di Greve e l’insieme del-
la Val di Pesa si trovano prodotti più
eleganti, più profumati, di buona con-
centrazione e questo è dovuto in partico-
lare alle condizioni climatiche di questa
zona.

Greve in Chianti è certamente uno dei

luoghi più importanti, non solo per il vi-
no, ma per l’insieme delle iniziative che
questo luogo produce nella vita del com-
prensorio, meritevole di partecipazione è
il «Mercato delle cose del passato» che
si tiene il Lunedì di Pasqua e la 20 do-
menica di ottobre. Per il vino la nostra
degustazione ha preso in esame due del-
le aziende più antiche e qualitativamen-
te interessanti della zona; l’Azienda
Carpineto è situata in località Dudda di
Lucolena, ed è quella tra le più giovani
ma oramai tra le più affidabili e dove
ogni bottiglia è una sicurezza. Il Castel-
lo di Querceto è posto subito dopo il pas-
so di Sugame a 470 metri di altezza ed è
di proprietà della famiglia François fin
dal ‘700, la sua posizione rende i vini di
questa azienda leggermente diversi ri-
spetto ad altri della stessa zona, in par-
ticolare il La Corte ‘94 ci ha impressio-
nato per la complessità dei profumi e
per la persistenza in bocca.

La zona di Panzano e quella della co-
siddetta Conca D’Oro dà vini più ricchi,
più complessi e l’eleganza raggiunge qui
vertici assoluti, da non perdere in paese
è la manifestazione «Vino al Vino» che

si tiene il secondo fine settimana di set-
tembre. Manetti qui dà il meglio nelle
Riserve come è la Vigna del Sorbo. Un
vero fuoriclasse, un vino straordinario
per l’intensità che esprime sia al naso
che in bocca. Fattoria Casaloste di Gio-
van Battista ed Emilia d’Orsi è una pic-
cola azienda che ha però saputo conqui-
starsi una sua più che meritata fama
grazie ad una costanza qualitativa di
tutto rispetto; il loro Chianti Classico
’96 è tra quelli che ci hanno convinto di
più. Villa Cafaggio di Stefano Farkas è
una azienda inserita perfettamente in
quella microarea che qui i locali chia-
mano la Conca d’Oro, e da questa
azienda già da moltissimo tempo esco-
no vini di grande levatura. Per il territo-
rio di Radda in Chianti ad avere un ruo-
lo importante è l’altezza dei vigneti,
questo permette infatti di realizzare vini
di grande raffinatezza unita però ad
una struttura media che pongono questo
vino al centro esatto delle diverse espres-
sioni tipologiche del Chianti Classico.
Castello di Volpaia è un bellissimo bor-
go che vale una visita, un luogo magico
anche in inverno, colà Giovannella

Stianti e Carlo Mascheroni producono
oramai da molti anni prodotti molto va-
lidi. Gianni Zonin, produttore di vino
tra i più importanti del nostro paese, ha
quì dal 1979 un’azienda di oltre 150 et-
tari e che è certamente una delle miglio-
ri del Chianti: l’Acciaiolo ‘95 un vino
grandissimo, prodotto da uve Sangiove-
se e Cabernet Sauvignon, intenso, avvol-
gente, con un retrogusto ed una lunghez-
za al palato infinito.

E siamo a Castellina. Più in basso
abbiamo una diminuzione dell’elegan-
za, ma con un aumento significativo
della struttura. La famiglia Mazzei del
Castello di Fonterutoli produce vino dal
XV secolo ed è tra l’altro quella che più
si avvicina alle quote più alte, con vi-
gneti che arrivano ai 500 metri e dun-
que i loro prodotti sono ben influenzati
da questo dato. Gaiole in Chianti è fra
tutte forse la più bella per la varietà del
paesaggio con fitti boschi di querce e ca-
stagni, filari di vite e piante di ulivo e
ben 18 castelli medievali.Tra questi il
Castello di Cacchiano della famiglia Ri-
casoli, una delle grandi dinastie del vino
chiantigiano.

In zona un’altra straordinaria azien-
da è il Castello di Ama, qui la selezione
del meglio che le viti danno, realizzata
da Marco Pallanti e Lorenza Sebasti, dà
oramai da molti anni prodotti che fan-
no parte della storia migliore della no-
stra enologia. I loro vini non tradiscono
mai, dal Chianti Classico ‘96 ai grandi
Cru. La Casuccia, l’Apparita, ma meri-
ta una passeggiata lo splendido borgo
dove è inserita la cantina. Infine eccoci
a Castelnuovo Berardenga, qui siamo su
di un altopiano di altezza intermedia,
con terreni forti e pesanti, nascono forse
in questa zona i vini più potenti del
Chianti. Si chiude in bellezza questo no-
stro viaggio nel Chianti Classico con
un’altra azienda simbolo, la San Felice.
Di questa casa entrambe le nostre degu-
stazioni hanno riguardato vini del ‘95,
ebbene sono due grandi bottiglie, il Vi-
gorello è un prodotto che oltre al Sangio-
vese ha una piccola parte di Cabernet
Sauvignon. I suoi profumi danno note
varietali intense, che cambiano man
mano che lo si degusta.

■ Ultimoweekendd’agostoall’insegnadelvino,unturismoenologicoin
nettaespansioneechedalFriulioratendeadespandersiancheinSlove-
niafornendounanuovaoccasionedisviluppoallaregionedellaexJugo-
slavia.Sono59inuovivini friulanichesarannopresentatidal29agosto
prossimo,aCormons,provinciadiGorizia,da41aziende,nellaquartaedi-
zionedellamanifestazionesull’uvaggionelmondoche,quest’anno,perla
primavolta,avràanche,inqualitàdi«ospiti»,cinquegrandivinitoscani.
Allamanifestazioneparteciperannoinoltre,per laprimavolta,uvaggipro-
dotti intuttelezonevitivinicoleadenominazionedioriginecontrollatadel
Friuli-VeneziaGiulia.«Èquesto-haspiegatoilpresidentedell’Enotecadi
Cormons,DarioRaccaro-unchiaroindicedellacrescitachegliuvaggi
stannoregistrandoinFriuli-VeneziaGiuliadove-haaggiunto-siproduco-
notuttelevarietàviticoleutilizzateperlaproduzionedeipiùgrandiuvaggi
delmondo.L’interessepergliuvaggicontinuaacrescereinregione-ha
evidenziatoRaccaro-nonsoloperchéquestiparticolari tipidivini,otte-
nutiassemblandodiversevarietàdiuva,consentonodiandareincontroai
nuovigustideiconsumatori,maancheperchéconsentonoalleaziendedi
puntareconsempremaggioredeterminazioneversolevettedieccellenza
dellaqualitàvinicola,sia italiana,sia internazionale».Lacrescitadell‘ in-
teressepergliuvaggièconfermatoanchedalfattochesolodieciannifain
Friuli-VeneziaGiuliavenivaprodottoununicouvaggio, ilCollio.Infuturosi
potràpensareaunconfrontoeaverifichenonsoloconuvaggidiantichee
consolidatetradizioni,comeitoscanioifrancesi,maancheaquellidi
realtàemergenti,comelaSlovenia.Dallapresentazionedellamostradi
Cormons,chesiconcluderàilprossimo12settembre,èemerso,per
esempio,cheiproduttorislovenihannoimboccatocondecisionelastra-
dadell‘ invecchiamentononsoloperquantoriguardairossi,maanche
perquantoriguardaibianchi.


